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ALL' INTERNO E DALL' EST E 
i, . i r 

DOMANI IN TUTTO IL BELGIO 

Mobilitazione del clero 
per il referendum su Leopoldo 

i 

Dietro il re collaborazionista, il Primate e la 
grande finanza • La storia di Liliana Baels 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
B R U X E L L E S , 10. — Domenica 

Il popolo belga d irà at traverso il 
r e f e r e n d u m se vuo l e il r i torno de l 
re Leopoldo o no. Non è in q u e ­
s t ione l ' istituto monarchico , né la 
dinast ia: ma la quest ione persona­
l e del re sebbene il risultato del 
v o t o non potrà non inf luire nel la 
s tabi l i tà stessa di quest 'ult ima m o ­
narchia del cont inente europeo. I 
leopoldist i hanno condetto una com­
pagna accanita e dispendiosa per il 
r itorno del re: le banche e i grossi 
Industriali hanno p r o v v e d u t o a da ­
re i fondi per le spese . I cr ist iano-
social i che , dopo le u l t ime elezioni , 
cono al g o v e r n o hanno organizzoto 
q u e s t o re ferendum pi esentando il 
r i torno di re Leopoldo come una 
neces s i tà per II Paese che avrebbe 
b isogno di «un u o m o forte» di un 
u o m o che sa met tere « in ordine » 
le cose pubbl iche , che risentono 
s e m p r e più del la crisi economica che 
ha cominciato ad Intaccare il mi to 
d i quel la eff imera prosperità che 
ha goduto il paese negl i anni im­
mediat i del dopoguerra. I partiti 
ant i leopoldist i sono il comunista e 
Il social ista s ebbene quest 'ul t imo 
abbia annacquato mol to durante la 
campagna e le t tora le 1 6uoi attac­
chi contro il re. 

Un re fasciata 
Leopo ldo , l 'amico del teorico fa­

sc i s ta Henri D e Man, è autore di 
u n famoso « t e s t a m e n t o p o l i t i c o * 
m e s s o a punto ne l genna io 1944 in 
cui egli mani fes ta una concezione 
de l l o Stato molto somig l iante a 
quel la hi t ler iana. L'accusa che v i e ­
n e fatta a Leopoldo è però non s o ­
lo di a v e r e a v u i o s impat i e per 
Hi t l er e Mussol ini , m a di avere 
condotto e di pre tendere ancora di 
condurre una polit ica personale e 
per tanto ant icost i tuzionale , una p o ­
lit ica che non si a t t iene al princi­
p i o « il re regna ma non governa» 
Il Pae^e non ha d iment ica to la 
storia di questo re c h e durante la 
guerra sì è arreso i m p r o v v i s a m e n ­
te ai nazist i l a sc iando scoperto il 
f ianco a l l e truppe anglo- frances i , 
n o n ha d i m e n t i c a t o c h e Leopo ldo 
h a prefer i to r i m a n e r e prig ioniero 
d i H i t l er n e l cas te l lo di L a e k e n 
p e r tutta la durata de l la occupa­
z i o n e contro 11 parere del s u o con­
s i g l i o de i Ministr i : il popolo belga 
n o n ha d iment icato le v i s i t e del re 
a Bercniesgaefén, res idenza a\ H i t ­
l er , n e l per iodo in cui p i ù dura era 
l a lotta part ig iana n e l Paese , n é 
f o n o stati d iment ica t i I suoi c o n ­
s ig l i ai be lg i p e r c h è r iprendessero 
11 lavoro a n c h e sotto l 'occupazione 
nazis ta . Tutt i i col laborazionist i s o ­
n o con L e o p o l d o ed ess i sperano 
n e l r i torno d e l r e p e r r iprendere 
l e pos iz ioni c h e a v e v a n o durante 
l a guerra . C o m e la propaganda 
leopold i s ta presenta l a que5tione 
d e l re f erendum? Essa tenta di 
spostare l 'at tenzione de l l 'op in ione 
pubbl ica d a l p r o b l e m a d e l l a rea le 
na tura e d e l l a portata di u n r i tor­
n o d i Leopo ldo , a, q u e l l o c h e tale 
r i torno si r enderebbe necessar io 
p e r c e m e n t a r e l 'unità d e l Be lg io , 
l 'uni tà c ioè d e i fiamminghi che s a ­
r e b b e r o l eopold i s t i e de i va l loni 
ant i leopold is t i . Ma il prob lema non 
è ques to , una ta l e impostaz ione 
s e r v e so lo a fa l sare i dat i d e l l a s i ­
tuaz ione , e fare d iment i care chi è 
L e o p o l d o e chi c'è d ie tro d i lu i . 

La moglie di Leopoldo 
Quest i anni dal la fine d e l l a guer­

r a ad oggi s o n o stati impiegat i dai 
l eopold is t i in numeros i tentat ivi 
p e r rifare un'aureo la rega le , di 
d ign i tà a Leopo ldo . Anni dur i , a n ­
n i di attesa m e n t r e il p o v e r o re 
dal la Svizzera o daMa Costa A z ­
z u r r i s cr iveva al suol amici d e ­
mocris t iani , al futuro p r im o m i ­
nistro E v s k e n s sperando nel loro 
aiuto. Intanto eg l i trascorreva sui 
laghi e sui campi di golf della 
Sv izzera il per iodo di contumacia . 

L e o p o l d o a v e v a c o n s é la bella 
Li l iana Bae l s , figlia d i u n o dei più 
grandi industrial i d e l l a pe5ca fiam­
m i n g a , Le Zoute , di cui Leopo ldo 
si Innamorò d u r a n t e la prigionia 
n e l carte l lo di Laeken 

La B a e l s era una col laborazioni­
s ta « il re la sposò nonostante il 
p a r e r e c e n t r a n o de i suoi ministri , 
e la fece principessa D e Réthy . 

Anzi per e s sere più precisi L e o ­
poldo appena sposato, le det te 
il t itolo di or ig ine tede&ca di pr in­
cipessa di Sa^scmia-Coburgo-Gotha, 
titolo che tutti t membri della casa 
reale belga a v e v a n o fino al 1920, 
fino al m o m e n t o in cui re Alberto 
lo respinge in seguito alla prodi­
toria aggress ione tedesca. Leopoldo 
invece , in spreg io alla volontà del 
padre e proprio durante la seconda 
occupazione tedesca, quel la del 
1940-44, r iprese quel ti o io e lo re­
galò alla bella Lilian.i, 

Ora ques 'a seconda mogl ie di 
Leopoldo (la prima era la prin­
c i p i v i A s t n d di Svez ia morto nel 
1936 sul la^'o di Ginevra! è una 
de l le più ricche proprietarie del 
Paese . Leopoldo pei se la te ­
sta per Liliana ragazza s p r e ­
giudicata, not iss ima in tutto il 
Paese: si d i t e che es*a sia stata 
raffigurata, prima che conoscesse il 
re, nei manifest i pubblicitari del la 
ditta del padre. 

Sono stat i i consigli del la pr in ­
cipessa De Rethy a convincere L e o ­
poldo a correre il rischio del re fe -
l e n d u m sulla 6iia persona piutto­
s to che abdicare? Più che quel l i di 
Liliana Bre l s sono {.tati decis ivi 
ne l lo sp ingere Leopoldo a tentare 
una s im i l e avventura i consigl i del 
Vaticano. 

Il cardinale D e Roey primate del 
Belg io , lo ha di feso sebbene a un 
cer io punto sembra abbia avuto 
dei tentennament i ma non sul la 
quest ione del l ' ist i tuto monarchico . 
quanto sull 'uti l ità che Leopoldo i n -
s i s ' e s se per un referendum sul la 
sua persona che, s e risultasse n e g a ­
t ivo o -anche ÒOIO di i leve m a g g i o ­
ranza, non potrebbe non r ipercuo­
tersi sul l ' i s t i tuto monarchico s tesso 
e quindi sul la sua stabil ità. Ma è 
stata incertezza so lo momentanea , 
determinata dalla congiuntura pos t ­
bell ica. Oggi il cardinale e tutto il 
c lero appoggiano il ritorno di L e o ­
poldo cosi come hanno appoggiato 
il matr imonio con Lil iana Bae l s : 
essi s i s o n o compromessi f ino al 
col lo con I leopoldist i perchè sono 
conservatori , perchè il r e e m e t t e r à 
l e cose in ordine», perchè Leopoldo 
è un cattol ico, l 'ultimo d iscendente 
di una casa attaccata al la Chiesa, 
al la dottrina soc ia le cattolica. L ' in ­
t e r v e n t o aperto del clero s i è a v u ­
to dopo che I crist iano-social i h a n ­
no preso la maggioranza ne l l e u l -
t i m * •Ias ioni e hanno fatto il g o ­
verno . Ora il cardinale D e R o e y 
conduce la campagna p e r L e o ­
poldo che d o v r e b b e un ire 1 v a l ­
loni e 1 f iamminghi , tentando 
con q u e s t e manovre , c o m e a b ­
b iamo già detto , d i a l terare 1 
dati ver i d e l problema. 

J E A N P E R R A U L T 

A V A N A (Cuba) — Una m a n i f e s t a t o n e di protesta drglt addetti al 
trasporti aerei davant i al palazzo del Pres idente . I lavoratori In a g i ­

tazione hanno posta i loro apparecchi su l la strada per r i ch iamate 
nel modo più evidente l 'attenzione del le autorità sul loro problemi 

L'INTERPELLANZA DI SINFORIANI AL SENATO 
_ » 

Il losco intrigo per asservire 
0 

i giornali di Napoli al governo 
E? stato ultimato l'esame degli articoli della legge per la Sila 

Anno VII - N. 1 Gennaio IMO 

11 senatore S I N F O R I A N I di P a ­
via , u n u o m o pol i t ico di s incero 
f ede democrat ica e le t to c o m e rap­
presentante del B locco popolare, è 
stato ieri autore , al Senato , di una 
c lamorosa denunc ia de l le responsa­
bilità che il g o v e r n o si è assunto 
nel srosso , oscuro intrigo d'interes­
si polit ico-f inanziari che sta alla ba­
se del l 'att ività del B a n c o di Napol i 
re la t ivamente al la Società Editoria­
le del « M a t t i n o » . 

I l comples so edi tor ia le de l « Mat­
t ino» , di proprietà di Edoardo Scar-
foglio, e quindi degl i eredi di q u e ­
sti, usurpato dai fascisti coi noti 
metodi di v io l enza e d' intimida­
zione, attr ibuito in gest ione dal fa­
sc i smo m e d e s i m o al Banco di N a ­
poli ronos tante l o str idente c o n ­
trasto di competenza , fini con l 'es ­
sere ceduto ne l l 'anno 1942 — come 
ha r icordato il sen . Sinforiani — 
al l 'armatore Ach i l l e Lauro, m e ­
diante u n contratto d'affitto d e c e n ­
nale . Il L a u r o pagò, per ottenere 

PER TIMORE DELLA RESISTENZA POPOLARE A l PIANI Di GUERRA 

ault fa sbarcare le armi 
in Tnnisia e non in Francia 

L'apRrlura a Parigi nelle ASSÌSH dulia PacH - Preoccupalo communio 
de "Le Monde., sulla "diplomazia totale., auspicata da Acheson 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 10 — Si sono iniz iate 

oggi a Parigi l e r iunioni del la se­
conda assise nazionale per la pa­
ce e la l ibertà. 

U n discorso del l 'abate Boul ier , 
che ha pres ieduto la pr ima seduta 
plenaria, ha aperto i lavori: * Il 
nostro d o v e r e — egli ha detto — 
è di es tendere la nostra az ione a 
tutte l e persone oneste , s iano esse 
re l ig iose o atee , e a tutte l e c las ­
si . . Riferendosi a l l e l egg i s ce l l e ­
rate fatte votare dal governo , egli 
ha aggiunto: « La preparaz ione d e l ­
la guerra v i e n e acce lerata; non si 
tratta p iù di paro le so l tanto . P o r ­
tuali , ferrovieri , meta l lurgic i , i n ­
tel lettual i sono stati colpit i , de l l e 
donne sono state ca lpestate , dei 
g iovani s o n o ormai da mes i i n pr i ­
g ione. Sabotatori? N o , part igiani 
del la pace . Davant i a l l a repress io ­
ne noi non ci f e r m e r e m o : d iremo 
que l lo che a v r e m o da d i r e e fare -

INTERROGAZIONI ALIA CAMERA SULLE VIOLENZE TITINE 

Unanime insoddisfazione 
per la risposta del governo 

Cerabona difende la giuria popolare 

C i n q u e interrogazioni contro la 
mol tep l ic i v i o l e n z e t i t ine, dal la d i ­
struzione d e l l e lapidi eret te a C a -
podistr ia a r icordo d e i cadut i i ta ­
l iani , a l l 'assass inio c o m m e s s o i l 7 
marzo da u n ufficiale d i pol iz ia 
iugos lavo ai danni de l capobarca 
D i n o Bul lo , sono state svo l te ieri 
a Montec tor io da tutt i i settori 
de l la Camera . 

n sot tosegretar io B R U S A S C A ha 
r isposto con la consueta sostanziale 
tenerezza v e r s o il r e g i m e iugos la­
v o . Egl i si è l imi tato ad a n n u n c i a ­
re c h e il g o v e r n o i tal iano ha p r o ­
testato presso il g o v e r n o di B e l ­
grado, e c h e quest 'u l t imo ha ass i ­
curato c h e i c inque co lpevol i d e l l a 
d is truzione d e l l a lap ide «aranno 
denunciat i all 'autorità giudiziaria. 
Quanto al l 'assass inio de l capobarca, 
il g o v e r n o iugos lavo resp inge la 
v e r s i o n e i tal iana de i fatti at tr i ­
buendo al la v i t t ima la resoor.sabi-
l i tà de l l ' inc idente (proprio c o m e 

IL GRAVE EPISODIO Dì CHIOGGLI 

Due furono 
dell'ufficiale 

le villime 
jugoslavo 

Per primo cadde ucciso uà marinaio 
che si rifiutò di assassinare il capobarca 

VENEZIA. 10. — Due aono le vitti­
ma della tragedia avvenuta nella not­
te di lunedi scorso nelle acque dello 
Adriatico, ad oltre 25 miglia dalla 
costa, e nella quale trovò tragica fine 
11 pescatore chioggiotto Dino Bullo. 
armatore del motopeschereccio < San 
Marco ». La notizia è stata confermata 
questa mattina alle autorità comoe-
tentl Italiane dal membri dell'equi­
paggio del » motopeschereccio chiog­
giotto e Ferdinando ». appartenente 
all'armatore Giuseppe Curln, e che è 
rientrato a Chlogfcia dopo tre giorni 
41 forzata permanenza a Parenzo e 
a Rovlgno. a deposiz ione delle auto­
rità marittime Jugoslave. • 

Il «Ferd inando» fu fermato dalla 
motovedetta jugoslava sulla quale si 
trovava il maresciallo Ferdov. mezza 
ora prima del fermo del e San Mar­
co ». Fu cosi che 11 suo equipaggio 
potè essere testimonio della tragedia 
che el svolse In due tempi. Prima 
vitt ima fu un marinalo jugoslavo. Do-
pò che l! Bullo era sa'lto sulla moto­
vedetta jugoslava ed aveva contestato 
11 diritto da parte del Ferdov di ese­
guire li fermo e quando lo stesso 
Bul lo era risalito su! suo natante. Il 
maresciallo, contrariato dall'atteggla-
mcnto dell'armatore Italiano. Ingiun­
s e ad un t u o marinalo di ucciderlo 
ma ebbe un rifiuto. Il maresciallo al­
lora, Impugnata la rivoltella, spara­

va contro 11 suo subordinato fred­
dandolo. Quindi, sal i to a bordo del 
«San Marco», dopo una nuova ra­
pida e vivace discussione, esplodeva 
un secondo colpo di plsto'.a ucciden­
do il Bullo. 

Belgrado dichiara 
che risarcirà i danni 
B E L G R A D O , 10 — Il v i ce Mini­

s tro Vejvod , informa la Tan)ug, 
ha espresso oggi a l Ministro i ta l ia ­
n o Mart ino , a n o m e d e l g o v e r n o 
del la R .P .F . di Jugos lav ia , - i l d o ­
lore i n occas ione d e l n o n d e s i d e ­
rato i n c i d e n t e » , In cui hanno t ro ­
vato l a m o r t e i l comandante de l 
pescherecc io i ta l iano • S . Marco • e 
un soldato jugos lavo , • e ha c o m u ­
nicato al s ignor Mart ino c h e l e a u ­
torità Jugoslave di frontiera saran­
no ch iamate a r i spondere del la l o ­
ro responsabi l i tà in ques to inc i ­
dente e c h e i l g o v e r n o del la R.P.F 
di Jugos lav ia risarcirà dei danni 
subiti la famigl ia de l comandante 
d e l pescherecc io ». -

Sce iba!) . B. g o v e r n o Italiano insi­
sterà. 

Tutti gli interroganti s i son dett i 
insoddisfatti: Leone M A R C H E S A -
N O ( m o n . ) , B A R T O L E (d . e ) , 
GATTO (d. e.) e, infine, il c o m ­
pagno OLIVERO. 

Il compagno Ol ivero non si è l i ­
mitato a dichiarare la sua insod­
disfazione per l a r isposta ue l so t ­
tosegretario e per la reaz ione del 
governo al l 'assassinio de l -apobar-
ca Egli ha denunc ia to la , iull ità 
del l 'azione governat iva per r s o l v e ­
r e il ser io problema del la pesca 
in Adriat ico, l a sua incapacità a 
porre un t ermine al la ser ie d i v i o ­
l e n z e c h e da ann i T i to compie . 
P e r c h è il governo i ta l iano ( n e è 
prova il trattato di B e l g r a d o sul la 
pesca!) è cosi accondiscendente a l ­
l e pretese iugos lave? 

Dai centro: T i to era v i o l e n t o a n ­
che quando era v o s t r o amico! 

MARCHESI: M a no i l o abb iamo 
cacciato, v o i l o a v e t e acco l to ' 

A ques to p u n t o a v r e b b e dovuto 
r iprendere i l d ibat t i to su i giudizi 
di Ass ise . Ma, episodio vergognoso , 
l 'assenza d e l min i s t ro P icc ion i ha 
reso necessar ia u n a in terruz ione di 
seduta. 

Il dibatt i to si è p o i Iniziato con 
u n a m o i o in tervento de l l 'on . C E ­
R A B O N A . L'oratore h a i l lustrato. 
adducendo l a propria esper ienza 
di avvocato , l 'alto v a l o r e de l la giù-
ria popolare , contrapponendola a l ­
lo scabinato c h e i d.c. sos tengono 
con e v i d e n t e finalità ant idemocra­
tica. D o p o a v e r r icordato c o m e sì 
debba alla sensibi l i tà democrat ica 
di Togl iatt i s e l a g iur ia popo lare 
v e n n e riprist inata a l l ' indomani 
de l la l iberazione , Cerabona ha 
acutamente r i l evato c o m e gl i s l e s ­
si democris t iani n o n s iano riuscit i 
a nascondere de l tu t to l a l o r o i n ­
l ima perplessi tà d inanz i a l l o s ca ­
binato, e ha ricordato c o m e q u e s t o 
u l t i m o sistema sia stato introdotto 
dal fasc ismo negatore di ogni l i ­
bertà, dopo 60 anni di egreg io fun­
z ionamento del la giuria popolare* 

Al la fine del la seduta era atteso 
in svo lg imento d e l l a s eguente In­
terrogazione urgente presentata 
dagli on.li Lombardi e Giavi ai m i ­
nistri del la Difesa e deg l i Interni 

« P e r conoscere se e c o m e inten­
d o n o p r e v e n i r e ed Impedire la 
pratica d e l l e m i n a c e l e e deg l i In­
sulti da parte di fascist i os tenta-
Umer-te autoqualificatisi tali , ne i 
p r o c e d i in corso pres so n Tribu­
nale Mil i tare di Roma: pratica c h e 
ha raggiunto 1 l imit i d e l l o scan­
da lo oggi dopo la depos iz ione de l ­
l 'on. Giavi orcsso il Tr ibunale Mi­
l itare di Roma • . 

Analoga Interrogazione era stata 
preferitati dai d e p u U t ; de l P.S.U., 
ma il governo ha v o l u t o r inviare 
la d iscuss ione ad oggi . 

m o q u e l l o che a v r e m o da fare . L o 
stato d e v e essere al serv iz io d e l 
popolo: se non lo è, b isogna a l l o ­
ra cambiare stato ». 

Che il m o v i m e n t o de i part igiani 
del la pace sia in Francia una real ­
tà è stato dimostrato oggi da l l 'an­
nunzio c h e il pr imo car ico di a e r o ­
plani americani sarà sbarcato a B i -
serta, i n Tunis ia , n o n a v e n d o a v u ­
to il g o v e r n o i l coraggio di farlo 
sbarcare sul suo lo francese . 

Stasera a l le diciotto, m e n t r e i l a ­
vori d e l l e ass ise cont inuavano , i l 
Presidente del la Repubbl ica ed il 
Ministro degli Esteri Schuman , ac­
colti da l la indif ferenza genera le , 
r i entravano a Parig i d a l l o r o v i a g ­
gio londinese . Come i democrat ic i 
francesi t e m e v a n o pr ima del la par ­
tenza del Pres idente , ques to v i a g ­
gia ha r ive lato subito tutto i l suo 
carattere « at lant ico » e be l l icoso 
sia co l discorso pronunc ia to da 
Aurio l a l la Camera dei Comuni ( in 
cui n o n ai è potuto t rovare u n m i ­
n i m o a c c e n n o s incero a l l ' instaura­
z ione de l la pace n e l m o n d o ) sia coi 
co l loqui B e v i n - S c h u m a n . 

S e i l v iagg io di A u r i o l a Londra 
è r isultato tanto n e g a t i v o prospet ­
t i ve ancor p i ù gravi sono que l l e 
c h e si c e l a n o d i e t r o l 'altro v i a g g i o 
pres idenzia le , que l lo neg l i Stati 
Uniti che . a quanto si annuncia 
stasera, v i e n e già preparato a P a ­
rigi. T a l e v is i ta ol trat lant ica a s s u ­
m e u n significato m o l t o ser io a l la 
luce d e l l e recent i s s ime d ich iara­
zioni di A c h e s o n sul la « d i p l o m a ­
zia to ta le », formula dest inata a 
mascherare con u n v e l o mol to tra­
sparente il des ider io del g o v e r n o 
amer icano di concentrare tutte l e 
risorse de l paese ne l la preparaz io­
ne bel l ica 

Questa teoria de l la « d i p l o m a z i a 
totale % dovrà essere , s econdo gli 
americani , accet tata in b locco a n ­
che da tutti i paesi satel l i t i . Q u e ­
sto sarà, s econdo loro , Il pr inc ipa­
le ob ie t t ivo de l la pross ima r iun io ­
ne del Consig l io de l Pa t to A t l a n ­
t ico. A c h e s o n si propone cosi di 
por fine con u n diktat a l la crisi 
svi luppatasi in s eno al b locco a t l a n ­
tico e a l l e incertezze mani fe s ta te ­
si di recente fra i vari sate l l i t i . 
Scr ive stasera L e M o n d e ; • II S e ­
gretario di Stato si fa apos to lo d e l ­
la d ip lomazia totale: c i ò vuol d i ­
re che egl i vorrebbe fare del P a t ­
to At lant ico non s o l a m e n t e uno 
s trumento mi l i tare , m a una forza 
per coordinare tutte l e «frinita per 
fortificare i paesi interessati i n tut ­
ti i Domin i . Aches-jn si indirizza 
innanzi tutto ai suoi compatr iot i . 

Esso v o r r e b b e c h e l ' industria, la 
agricol tura, i s indacati , la stampa, 
la radio concentr ino tutti i loro 
sforzi per dare al loro paese l'uni­
tà e la potenza c h e sole, secondo 
lui, permet tono di affrontare i l t e ­
mib i l e avversar io . Ha egl i in ten­
z ione di d o m a n d a r e ai suoi a l l ea ­
ti di fare a l tre t tanto . Ciò sarebbe 
logico, s e il P a t t o At lant i co deve 
essere qua lche cosa di d iverso da 
u n quadro che si g iudica genera l ­
m e n t e u n po ' v u o t o ». 

La minacc ia p e r la pace si fa 
i u n o - ' c s e m n r e DIÙ pressante . Le 
impaz ienze a m e r i c a n e sono det ta ­
te da l la cosc ienza c h e i dirigenti 
amer i can i v a n n o acquis tando d e l ­
la potenza d e l l e forze pacifiche che 
sbarrano l o r o la strada. A c h e s o n 
ha d e t t o ch iaramente : • Noi s iamo 

in u n a s i tuaz ione in cui po tremmo 
perdere senza n e p p u r e sparare un 
so lo c o l p o di fuoco ». 

G I U S E P P E B O F F A 

questo , la s o m m a di otto mi l ion i . 
Dal l 'usurpazione, il B a n c o di N a ­
pol i era passato quindi al la spe ­
culaz ione e a l favoregg iamento di 
interessi finanziari l imitati . Tutto 
c iò era c o e r e n t e co l reg ime fasci­
sta, m a non poteva non d iventare 
materia di contestazione l ega le una 
volta caduto il fascismo e rest i tui­
to va lore al dir i t to pubbl ico . 

Si imponeva quindi al governo 
democrat ico u n compito ben prec i ­
so: va lendos i d e i poteri di v ig i lan­
za e di control lo sugli istituti di 
credito di diritto pubbl ico che spet­
tano al minis tero del Tesoro, esso 
avrebbe dovuto intervenire per v i e ­
tare che tale ist ituto cont inuasse a 
gest ire un'azienda giornalistica a p ­
partenente ad altri, cui era stata 
tolta c o n e v i d e n t e usurpazione di 
diritt i . Tanto p i ù che in quel la g e ­
st ione il pubbl ico risparmio ven iva 
sperperato in m o d o arbitrario e in-
contt o l iato . Ma nonostante le pres ­
sioni del la stampa democrat ica e 
'.'evidenza del la v io laz ione del ui-
ritto, il governo non ha adempiuto 
a questo suo e l e m e n t a r e dovere , sì 
è asso lutamente sottratto ad u n in­
tervento xirgente e indispensabi le . 
Pers ino il governo mi l i tare al leato 
— in una propria ordinanza — a v e ­
va r i tenuto di dovers i pronunciare 
per l 'a l lontanamento del Lauro dal­
la ges t ione de l complesso edi tor ia­
le . Bas tava r e n d e r e definit iva q u e ­
sta misura provvisor ia . Gli eredi 
Scarfog l io a v e v a n o proposto nel 
frat tempo un'azione r ivendicat iva e 
la sentenza d e l l a Magistratura ha 
stabi l i to p iù tardi l 'es istenza de l 
reato di usurpazione da parte d e l 
potere fascista. Di tutto c iò il g o ­
v e r n o non ha tenuto nessun conto: 
appena il Lauro è uscito dal c o n ­
fino in cui era stato r inchiuso d a ­
gli a l leat i , la sua m a n o ha r ipreso 
a d ir igere . U n a grande figura, c o ­
m e que l la di F lor iano de l Seco lo , 
oggi scomparso , fu subito a l lontana­
ta dal la d irez ione di u n o de i g ior ­
nali de l complesso , u n altro gior­
na le fu invece a f f d i t o a una «nia 
del l 'Ovra. l 'avv. Ansante. Ti gior­
na le p iù importante , il « R i s o r g i ­
m e n t o », v e n n e m e s s o al servizio 
del part i to monarchico; u n a parte 
de l lo s tabi l imento v e n n e subaffit­
tata; i! pubbl i co r isparmio, in s e -
stanza, v e n n e asserv i to ad interessi 
dj parte , con p i ena impunità dei 
resoonsabi l i . 

Sui p iù recent i sviluppi del la 
nt>esiio"e. il sen S i " a r i a n i «I è ri­
ch iamato a voc i comuni espresse 
sul la s tampa e non sment i te , né re t ­
tificate, secondo cui il B a n c o di 
Napol i ha u l t i m a m e n t e r i l evato dal 
Lauro m e t à de l pacchet to azionario 
de l la S E M p e r 320 mi l ioni . D a n o ­
tarsi c h e nel la causa Scarfogl io 1 
perit i h a n n o va lu ta to l ' intera az i en ­
da p e r 218 mi l ion i . Ora — tenuto 
conto d e i ledami personal i es istenti 
tra l 'amministrazione del Banco di 

Il Sindaco di Modena 
ricevuto da Einaudi 

L'astone degli amministratori per giungere 
ad una atmosfera di distensione nella %ona 

Gli on. l i A l f e o Corassori , s indaco 
di Modena , Mario Ricci , s indaco di 
P a v u l l o , e i l s ignor Ferrares i , s in­
daco di N o v i Modenese , s o n o stati 
r icevut i i er i mat t ina a l l e 10,30 dal 
P r e s i d e n t e d e l l a Repubbl ica o n J e 
Einaudi . 

Essi h a n n o consegnato al l 'on. le 
Einaudi u n m e m o r i a l e che i l lustra 
l 'azione svol ta ne i rispett ivi comuni 
de l la prov inc ia di M o d e n a per ri­
portare ne l la zona un c l ima di di­
s tens ione e di pacifica convivenza 
fra gli abi tant i . 

Due morti a Potenza 
per un'esplosione In una officina 

POTENZA. 10. — Oli operai Vin­
cenzo Ruggiero e Vito N!co!a Cape-
co s o n o deceduti mentre u n altro 
è r imasto ferito gravemente a Po­
tenza in u n a officina per lo scoppio 
di u n a carica di dinamite posta in 

un tubo metall ico, acquistato con 
altri residuati ARAR che l tre ope­
rai avevano mesco al fuoco per for­
giarlo. 

La violent iss ima deflagrazione ha 
provocato u n vivo allarme el popo­
lare quartiere Italia dove * s i tua­
to Io s tabi l imento c h e è etato com­
pletamente distrutto. S u ! posto del 
s inistro ai s o n o recate subi to le au­
torità ed 1 vigili del fuoco che prov­
vedevano alla demolizione dei muri 
pericolanti e al trasporto alVospe-
dale del le tra vitti noe 

Napol i e quel la del la SME (Società 
Meridionale di Elettricità) e stando 
al le non sment i te notìzie giornali­
st iche e alla denunc ia fatta anche 
in Par lamento dal sen. Luci fero — 
appure ormai assodato che il com­
plesso editoriale è stato riacquista­
to per conto del la stessa SME e che 
questa lo porrà al serviz io della 
propaganda governat iva , avendo ot­
tenuto m cambio , dal governo, l 'as-
sicurazione di u n prossimo a u m e n ­
to de l l e tariffe • e let tr iche —. Lo 
ha confermato l o stesso ing. Cenza-
to — uno dei « c a p o c c i a - del la 
SME — in una recentiss ima assem­
blea di soci, quando ha affermato 
che « !;. Società si avvia ad o t tcrero 
un ulteriore indubbio adeguamento 
tariffario.. . 

GENCO (d .c . ) : E noi meridional i 
s taremmo zitti? 

TERRACINI- Starete zitti, s tare­
te zitti... 

S I N F O R I A N I : la nuova s i s tema­
zione del la S M E è avvenuta con la 
creazione di una società di ges t io ­
ne pres:eduta da Carmine D e Mar­
t ino. « I l R i s o r g i m e n t o » tornerà a l ­
la vecchia testata « Il Matt ino » e 
sarà diretto dal noto fpscista G i o ­
vanni Ansaldo. 400 mi l ioni sono sta­
ti sborsati dal Banco di Napol i per 
questa operazione . In totale, d u n ­
que, 732 mi l ioni , senza nessuna ga ­
ranzia. E il governo non interv ie ­
ne . N é si t i ene conto de l la causa 
in corso con gli eredi Scarfogl io . 
Se la sentenza verrà confermata, il 
Bpnco di Napol i d o v r à rest i tuire 
a d i eredi Scarfogl io l ' intero pac ­
chetto azionario usurpato, oppure 
C00 mil ioni di indennizzo. Sommat i 
agli altri, fanno 1 mi l iardo e 320 
mil ioni di lire, arrischiate senza g o -
renzia. Quasi tut to il capitale f inan­
zia™ del B a n c o di Napol i , ente di 
diritto pubbl ico . . . 

CONTI: E il minis tro non è p r e ­
sente . a questo dibattito! 

S I N F O R I A N I : Tut to c iò cost i tu i ­
sce un insulto a Napol i , al popolo 
eroico de l le 4 e iornate . che v e d e in 
questo m e d o sperperato il proprio 
risoarmio. 

L'oratore ha concluso con u n f i e ­
ro a m m o n i m e n t o r ivo l to al governo 
affinchè es so r ientri ne l la l egge . 
compia il proprio d o v e r e p e r la d i ­
fesa morale e mater ia l e della g i o ­
v a n e Repubbl ica italiana, sorta dal 
'artif icio del popo lo . 

Nel la ri^nr^ta del Sottn«e»r»ta-
-:o A V A N Z I N I , il fondo del l 'accusa 
rmn è stato nepnure raccolto; il 
rpnnrescntante del governo non ha 
nennure sfiorato con u n c e n n o il 
problema po l i t i co e mora le so l l e ­
vato dal l ' interpel lanza Sinforiani . 
Egli ha cercato d i s fuggire a l l e ac­
cuse, a t tr ibuendo al governo fasci­
sta ogni responsabi l i tà . Il sen . C O N ­
TI l o ha Interrotto a u n certo p u n ­
to gridando» * Afa siate ob ie t t iv i !» . 
Il sen . LUCIFERO, ch iamato In 
causa, ha chies to in parola p e r fat­
to persona le ed hn affermato: «-On. 
Sottosegretario , a u a n t o h o udi to . 
! n quest'aula, non fa che conferma­
re la m i a denunc ia ». Repl icando 
brev emente , il sen. S I N F O R I A N I ha 
r i l evato a sua vol ta come l e p a ­
role del So4 ,^«eprp»ario abbiano 
tutta l'aria df «ìenifVnrr che il M i ­
nistero del Tesoro è d'accordo col 
» carrozzone » del quale egli aveva 
parlato. « N o n vi è nul la da ag ­
g iungere — ha concluso Sinforiani 
— . Il g o v e r n o non è intervenuto: 
ciò vuol d ire che , s e lo ha fatto 
sc ientemente , è nel do lo . Se l o ha 
fatto p e r scarsa di l igenza, è in 
colpa ». 

Il S e r a t o ha r ipreso quindi l 'esa­
m e del la l e g g e p e r la Si la, e d ha 
c o r d u s o , ne l b r e v e t e r m i n e de l la 
seduta, l 'approvazione dei s ingol i 
articoli . 

la nuova Rat 1390 presentala 
nell'entrante ?effimana 

Nell'entrante sett imana sarà pre­
s e n t o a Roma e in tu t t e le c i t tà 
Italiane 11 nuovo tipo di automobile 
FIAT 1390. 

Grave incendio 
\ — — ^ — 

B O L Z A N O , 10. — U n improvv i so 
e v io lento incendio s i è sv i luppato 
in un cant iere Idroelettrico in Val 
Dauna. II fuoco s i propagava dalla 
costruzione in legno det cant iere ai 
numerosi macchinari che e r a n o 
«tati s i s temati al l ' interno. 

Malgrado il pronto in tervento di 
numeros i operai del cant iere , l e 
fiamme d i s truggevano la c o s t r i z i o ­
ne , danneggiando Irrimediabi lmente 
tutto il macchinar lo . 

Rinascita 
RASSEGNA DI POLITICA 
E DI CULTURA ITALIANA 

DI lettore: Palmiro Togliatti 

SOMMARIO 

e TERZO TEMPO». 

JUADRANTE INTERNAZIONALE 

Mauro ScOccImarro: rj significato 
politico delle prossime elezioni 
amministrative. — Ruggiero a r i e . 
c°s Nuove tappe della lotta per 
la riforma agraria, — Agostino 
Novella: Posizioni riformiste e 
democristiane nella classe ope ­
raia. — A ciascuno 11 suo. 

Maria Maddalena R°ss l : La forza 
organizzata delle donne sull'are­
na della pace. — Ruggero Z*n-
grandl: Verso un fronte della 
generazione di mezzo! , — Furio 
Diaz: 1849-1949. — Sibilla Alera­
mo: Poesie. — Vincenzo Padula; 
Stato dulie persone in Calabria. 

PANORAMA DELLA CULTURA 
ITALIANA: Paolo Alatrli Le ri­
viste di cultura. — Manlio Dazzt: 
Orizzonte chiuso nel Veneto. — 
Enzo SantareUH Tentativi di r in­
novamento nelle Marche. 

Franco Serboni: Maltuslaneslmo 
industriale. — Umberto Barbaro: 
Trent'annl della cinematografia 
.sovietica. — llanns EUler: n pub­
blico e il compositore 

Lettere al Diiettore. 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE: 
L'arte e la propaganda (Roderìgo 
di Caste l la) . — Gaetano Mosca; 
Elementi di scienza politica. Par­
titi e sindacali nella crisi del 
regime parlamentare. — Mario 
P«Ue Piane: La «Teorica dei go­
verni » di G. Motca e la polemica 

parlamentare. Bibliografia di Gae­
tano Mosca. — Gabriele pepe: Ri­
f a t t i di critici contemporanei 
(P.a.). 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI U 

COMBINATE, 5*jhi'inMtro. Eleltropoape. BleU^ 
troraatori, Rlftttrowmpreasorl. Twd*mo: ftn* 
«.«.uni. Tiliilranca H, 491KM9 220541 1 

AUTO-C1CLI-8PORT IX 

A. AUTISTI! Autotrralstil Poni celeri ewao-
raiei»ùmi. Antntrejia wr Marni Di«el lire cin-
quetiato. < Strano • Vi» Erainaele Filiberto 60. 
Rehor.». 20OIJ5 

A.l. MOBILIFICIO icqaUtarcbtw tntorttture pie-
col* cilindrati, cedendo mobili • éindo even-
tmle conjtiajl!» la contanti. Murtsit errietl. 
latrila 1AI, SPI. Parlamento 9 - Rrasa. 

OCCASIONI 12 
ARMADI juirdaroba. •portelli, teormoli. eu*tt~ 
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ANNUNZI SANITARI 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico « Br. sequard >. Spe ­
cializzalo esclusivamente p*r diagnosi 
a cura dell'impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
i mezzi più moderni ed efficaci Sa le 
separate. Orario 9-13. leVU; fest iv i : 
ia-iz. Consulenti Docenti Univers i ­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione). 

CASIMTTO OMMOSFftOMnCD 

CUPE SPECIALISTICHE 
BtìoSTATA 'ùEBQLcHA VmiLB-% 

Lionello Egìdi ha ucciso Annarella 
(Contlaaaxlone dalla p r i n a pagina) 
darsene . L ' u o m o l'afferrò, r iuscì a 
strapparle l e m u t a n d i n e , m a A n ­
narel la si d iv inco lò e fuggi al la 
c ieca, a t traversando il c a m p o "ìi 
grano. Fatal i tà v o l l e c h e si d ir i ­
gesse v e r s o uno d e i d u e pozzi di 
cemento , e prec i samente verso 
q u e l l o p i ù lontano. LI v i c ino l'Egi-
di l a raggiunse . 

A ques to punto H Questore ha 
interrotto il dott . Aromat is i per 
a p n r e ur.a parentes i . Xo i p e n s a v a ­
m o — egl i ha det to — c h e l ' in­
fe l ice creatura fosse stata pr ima 
contaminata e poi soppressa e na ­
scosta da l c o l p e v o l e , spaventa to 
da l l e c o n s e g u e n z e prevedibi l i de l 
suo gesto . La confes s ione del l 'Egidi 
v i e n e ora a risolvere ques to d u b ­
bio. confermando che la bambina 
è stata uccisa perchè si è ribel lata 
ai des ider i de l l 'assass ino. 

Infatti — ha r ipreso Arorr.atisi 
— quando l'Egidi è r iuscito a gher­
mire p e r l a terza vo l ta la s v e n ­
turata v i c ino al pozzo, Annare l la 
si è di fesa d i speratamente , c h i a ­
mando a iuto con tut te l e sue for­
ze. E* a ques to p u n t o che l 'uomo 
ha perduto la testa e l'ha colpita 
sul capo con i l bas tone più d i u n i 
volta, q u a n t e n o n ha sapulo pre­
cisare , L e fer i te r i scontrate sul 
cranio de l la v i t t ima erano que l l e 
prodotte dal c h i o d o . P e r proten 
eersi dai colpi , la bambina ha l e 
vato in alto le mani . Questa c irco 
*tan?a è confermata da l fa l to che 
quattro cicatrici sono stata r i scon­
trate dal medic i legal i mil le mani 
de l la v i t t ima . P o i la b i m b a è va-

duta al suolo «venuta. L'Egidi, 
c o n v i n t o c h e fosse morta, l 'ha af­
ferrata. l 'ha so l l evata in aria e poi 
l 'ha gettata ne l pozzo, il cui spor­
te l lo di ferro era g;à aperto . Ciò 
fatto, ha r ich iuso l o sporte l lo , e si 
è guardato a t t e n t a m e n t e intorno 
p e r assicurarsi c h e nes suno avesse 
ass ist i to al la scena . Intorno c'era 
pace e s i l enz io . S e n z a fretta, l'Ega­
di è r i tornato sui suoi passi e l u n ­
g o la strada ha get tato :1 bastone 
in una s iepe . G i u n t o a casa ha c e ­
n a t o c o m e sempre , senza m a n i f e ­
stare alcun turbamento e poi v. è 
m e s s o a l e t to . Poco dopo è giunta 
Marta Fiocchi . !a madre de l la b a m ­
bina. preoccupata perchè A n n a r e l ­
la r.on r incasava L ' E g e i l e na 
detto c h e a v e v a \*-"«to la bamb'na 
v i c i n o alla vend: t - . cc di ca«taene 
Il resto è no 'o . 

— A n T t ' e l l a e l*Eei,if — ha c h : e . 
s to un jriomnlista — f̂  r v ? n o a v u ­
to p r e c e d e n t e m e n t e d?; rapporti 
int imi? 

— L'Egidi d ice di no — ha r i spo­
s to i l Procuratore «e l la Repubblica. 

T e r m i n a t e l e dichiarazioni del 
dott . Aromat i s i , ha preso la parola 
il Ques tore , p e r sp iegare c o m e si è 
giunti a l l 'accer tamento del la co l ­
pevo lezza de l l 'Egid i . In u n pr imo 
iromer.to — ha det to il Questore — 
si era pensato a responsabi l i tà de l . 
la m a d r e . Ed e c c o perchè . La m a ­
ire. separata dal mari to , aveva avu­

to molt i amant i . Ne l processo istrut­
torio contro di lei , c o m e è stato del 
resto g ià pubbl icato , A n n a Bracci 
era una t e s t i m o n e a car ico de l la 
m a d r e . Ino l tre Marta Fiocchi , f er ­

mata per accertament i , t e n n e u n a t -
teCgiEmento cosi freddo, cos i i m ­
p a s t i l e , e cos ì asso lutamente r e ­
t icente , anche ne l l e co«e p iù i n n o ­
cent i ed e lementar i , da indurci a 
sospettare che sapesse ,] n o m e d e l -
TassESSino o c h e e " a stessa aves se 
c o m m e s s o il de l i t to per vendet ta o 
per e l iminare una tes t imone per i ­
colosa Risultò inoltre che la donna, 
quf ndo ins i eme con l'Egidi fu ch ia ­
mata a l Commissar iato per e*«;ere 
i n t e r r e l a t a la pr .ma volta, cons ie l iò 
al l 'Eg'di di non parlare dei suoi 
rapporti con la bambina . 

F u II frate l lo del la v i t t ima. M a ­
riano. c h e ci segnalò per pr imo i 
suoi sospetti sull'Epidi. Dal le inda­
gini svo l te ne l l 'ambiente fami l iare 
r-.rjltò che l 'Egidi era e f f e t t ivamen­
te una de l l e pochiss ime persone 
verso l e qual i Annare l la nutrisse 
grande affetto e p iena fiducia. Egli 
e ben pochi altri soltanto avrebbe­
ro potuto indurla a recarsi di not te 
in u n luogo sol i tario . I precedent i 
iel l 'Egidi erano mol to gravi . Egli 

è un anormale , affetto da una for­
m a di sa t inas i . 

Risulta con certezza — ha c o n t i . 
r.uato Q Ques tore — c h e eg l i h a d e ­
fiorato due cognate r i spet t ivamente 
di 15 e di 17 anni e c inque bambi ­
ne, d i cui una di tre ann i . Il pa­
dre del l 'Ecidi ha gli stessi prece­
dent i de l figlio. Si tratta e v i d e n t e ­
mente di una tara eredi tar la . 

Tutt i quest i fatti — ha c o n c l u / o 
il Ques tore — ci hanno c o n v i n t o 
che l'Egidi, con quasi assoluta c e r ­
tezza, e r a il responsabi l e . E? «tato 
a l lora c h e a b b i a m o d e c i s o d i r i l a ­

sciare la madre , mentre le indagi ­
ni su l l 'uomo cont inuavano . Sch iac ­
c ia to d a tutti quest i e l ement i , eg l i 
ha finito per confessare , a l l e 22,30 
di questa sera. 

F in qui il Questore . Da parte n o ­
stra poss iamo agg iungere c h e un 
fatto dec i s ivo , che ha d a t o al la P o ­
lizia la conv inz ione de l la re spon-
«ab.lità de l l 'Egidi , è accaduto l 'ol-
tro ieri sera, quando un g i o v a n e 
di P r l ma v a l l e si è presentato a l la 
Squadra Mobile e ha d ich iarato che 
meri or sono l'Egidi ebbe a confi­
dargli di a v e r def iorato una b a m ­
bina v i c ino ai pozzi d i Torre V e c ­
chia. Il g iovane v e n i v a m e s s o a 
confronto con i l f ermato e confer­
mava la sua d ich iaraz ione . L'Egidi, 
per la pr ima vo l ta dal g iorno de l 
suo fermo, p e r d e v a la ca lma, m a ­
nifestando un ch iaro turbamento . 
Da quel l 'Istante gl i interrogatori si 
sono succedut i senza tregua. L'ac­
cesso a l la Mobi le è stato v ie ta to ai 
giornal'st i . Dandosi 11 cambio l 'uno 
dopo l'altro, i funzionari del la Mo­
bi le n o n h a n n o conces so s o s t e a l -
l'Egidl, finché, sfinito, h a reso p i e ­
na confess ione . 

Questa matt ina il dot t . Barranco 
si recherà • P r i m a v a l l e , p e r cer ­
care , ne l l u o g o indicato dal l 'Egidi 
stesso, l 'arma d e l de l i t to . 
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I M S ^ O T K N X A • es OHOJC 

ESQUILINO 
VARKI-mfgXXUMCADU 

ES tAMaus -matoscopia 
mm CAIS*BYi>tauaatt9-S*iJ I 

DOTTOR 

DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore senza operazione 
EMORROIDI - S/BNE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34.501 - Ore 1-13 e 13 -» Fea t 8-13 

Doti. YANK0 PEHEFF 
Specialista Dermosfllopattco 

IMPOTENZA - VENERKB e PEM-K 
Via Palestro M o p. Int. 3 or* 8-11.14-19 

STROM DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELI.E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piagne, Idrocele. Ernie 
Cara Indolore e senta oaoraxJone 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo) 

Telef. 9ÌJ99 - Ore »-«• - ret t i TI S-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico spee la l lnata per la 
diagnosi e la cara delle solo dlsrnn-
ilonl aennalt , cara radicale sapida 

metodo proarto 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali , 
vecchiaia precoce, deficienze g iova­
ni!!. cune speciali rapide pre-post 
natnmosiiall. cura modernissima per 

i! ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Or. CARLETTI - MAZZA ESQUILI­
NO u (Presso Stazione) - Ore ••»». 
l i - l i - res t iv i t-ix. Sale separata • 
Non ti curano vanente. Q dr. Carretti 
non dà consulti e e o a cura In altri 
istituti, par tafenaisaBOBl i n t a t t a 
s u l fere , ~ 


